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Venerdì 7 gennaio 2000 10 NEL MONDO l’Unità

◆La Chiesa patriottica cinese legata
al governo ha voluto dimostrare
che può fare a meno del Pontefice

◆Alla Santa Sede viene chiesto
di interrompere le normali relazioni
diplomatiche con Taiwan

07EST02AF01Pechino sfida il Papa
e ordina cinque vescovi
Si raffredda il dialogo tra Vaticano e Cina Un cattolico cinese riceve la comunione in una chiesa di Pechino Behring/ Reuters

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Il ping-
pong tra il Governo di Pechino e la
S.Sede è continuato anche ieri, as-
sumendo il significato di una sfida
da parte cinese, per il fatto che nel-
la cattedrale di Pechino sono stati
ordinati cinque nuovi vescovi del-
la Chiesa patriottica che non rico-
nosce il Papa, mentre quest’ultimo
si accingeva, sette ore dopo per il
fuso orario, ad ordinarne dodici di
sette paesi, di cui cinque italiani,
ma nessun cinese nella Basilica di
Pietro.

La scelta di far coincidere, da
parte cinese, la cerimonia di Pechi-
no con quella che, ogni anno nel-
l’Epifania, il Papa presiede per or-
dinare nuovi vescovi, ha voluto far
rimarcare, in modo clamoroso, la
distinzione che permane tra Cina
e Vaticano, non solo, sul piano po-
litico ma anche ecclesiologico e li-
turgico. I nuovi vescovi cinesi so-
no Jin Daoyusar (64 anni della dio-

cesi di Changzhi), Su Changshan
(73 anni di Baoding a 200 chilo-
metri da Pechino), Lu Xingping
(36 anni dell’importante diocesi di
Nanchino), Zhan Silu (40 anni del-
la diocesi di Bandong) e Fan Jian-
ping (37 anni di Bingshang a 250
chilometri da Pechino). E siccome
ciascun vescovo è successore degli
apostoli e, in tale veste, può ordi-
nare altri vescovi, la Chiesa pa-
triottica cinese ha voluto, ancofra
una volta, dimostrare che si può
fare a meno del Papa. La cerimo-
nia, nella cattedrale dell’Immaco-
lata di Pechino, è stata presieduta
ed aperta dal presidente della Con-
ferenza episcopale cinese, mons.
Liu Yanren, vescovo residenziale
di Nanchino, indossando i para-
menti liturgici per l’occasione, con
la mitria sul capo ed il pastorale ri-
curvo all’estremità superiore che
rappresenta la giurisdizione e la
pastoralità vescovile. Il vescovo di
Pechino, mons. Fu Tieshan, nel
breve discorso ha detto che la
Chiesa cattolica, dopo essere «ri-

sorta dalle ceneri» grazie alle «ri-
forme degli ultimi venti anni», vi-
ve oggi un «periodo d’oro» pur
con «grandi difficoltà». Alla ceri-
monia in cattedrale, decorata per il
Natale, hanno partecipato poco

più di trecento
persone tra cui
vescovi, sacer-
doti, alcune
suore e parenti
venuti da lon-
tano dei nuovi
vescovi ordina-
ti. Dei poco più
di dieci milioni
di cattolici ci-
nesi, quattro
aderiscono alla
Chiesa patriot-

tica, una piccola minoranza rispet-
to ad una popolazione di oltre un
miliardo e 300 milioni di abitanti.

Dopo la cerimonia, il vice presi-
dente dell’Associazione cattolica
patriottica della Cina, Liu Bainian,
ha voluto sottolineare, di fronte ai
giornalisti, che la cerimonia di Pe-

chino, iniziata alle 8,30 di ieri
mattina e durata due ore mentre
in Italia l’orologio segnava l’1,30,
non aveva alcun rapporto con
quella che si sarebbe svolta sette
ore dopo nella Basilica vaticana,
anche se il senso di averla fatta lo
stesso giorno dell’Epifania non po-
teva sfuggire a nessuno. «Noi - ha
detto- facciamo queste cerimonie
in base alle necessità delle nostre
diocesi».

Quando il 4 gennaio si diffonde-
va la notizia che a Pechino sareb-
bero stati ordinati nuovi vescovi
proprio il giorno dell’Epifania, il
portavoce vaticano, Navarro Valls,
esprimeva «meraviglia e disappun-
to» osservando che «questa deci-
sione interviene in un momento
in cui da più parti si levano voci
che lasciano sperare per una nor-
malizzazione dei rapporti tra S. Se-
de e Pechino». Anche il direttore
di «Mondo e missione», padre
Giancarlo Politi, in un’intervista
alla Radio Vaticana, ha visto «un
segno negativo» nella decisione

della Chiesa patriottica di ordinare
cinque nuovi vescovi, alla quale il
Governo non è rimasto estraneo.
Perciò - ha osservato - un cambia-
mento tra Cina e Vaticano ci potrà
essere solo «cambierà» il docu-
mento del Comitato centrale del
Pcc secondo cui «la religione è
dannosa, come lo è la Chiesa cat-
tolica, e quindi deve essere aiutata
a scomparire».

Tuttavia, il Governo di Pechino
continua a dichiarare «disponibili-
tà» ad aprire un dialogo ma a con-
dizione che la S. Sede non interfe-
risca negli affari cinesi con la no-
mina dei vescovi e con il controllo
della Chiesa cattolica cinese, e che
rompa le relazioni diplomatiche
con Taiwan. La S. Sede ha fatto co-
noscere da tempo che quest’ultima
richiesta può essere accettata se si
ha la garanzia di trasferire la Nun-
ziatura da Taipei a Pechino dando
assicurazioni perché non risulti
«interferenza» la nomina dei ve-
scovi da parte del Papa. Così, il
ping-pong continua.

Gli Usa plaudono all’Italia
per il dialogo con Pyongyang
Dini: «Incoraggiati su questa linea»■ LE

POLEMICHE
La decisione
della Chiesa
di Pechino
viene letta
come un «segno
negativo»

ROMA «Non vogliamo essere i
primi della classe né fare da apri-
pistaversoregimiconsideratidif-
ficili: c’è semmai un’attenta va-
lutazione di quelli che sono i no-
stri interessi di politica estera e la
soddisfazione di vedere che i no-
stri partner ci incoraggiano su
questa strada». Così ha dichiara-
toilministrodegliEsteriLamber-
to Dini in un’intervista a Radio
24, riferendosi all’allacciamento
dirapportidiplomaticitraItaliae
Corea del Nord. Le affermazioni
di Dini giungono all’indomani
delle reazioni positive di Cina e
Corea del Sud nei confronti del
passo compiuto martedì scorso

dall’Italia, primo paese del G7 ad
aver aperto le porte del dialogo
conPyongyang.

AnchegliStatiUnitihannoap-
prezzato l’iniziativa del nostro
governo, sottolineando per boc-
cadelportavoce del Dipartimen-
to di Stato James Rubin, che si
tratta di «qualcosa cui gli italiani
avevano accennato nelle ultime
settimane». Il quotidiano «New
York Times», in una corrispon-
denza da Roma, ha dedicato spa-
zio alla decisione presa dall’Italia
definendola un «cambiamento
di rotta significativo nelle rela-
zioni della Corea del nord con il
resto del mondo». Relazioni che
peraltro, sottolineailquotidiano
americano,sembravanogiàindi-
rizzatesullaviadellanormalizza-
zione,comedimostra larimozio-
nedellesanzionidecisadalGiap-
poneilmesescorso.

L’Italia è la prima nazione del
Gruppo dei sette paesi più indu-
strializzati (G7)adaverallacciato
rapporti diplomatici con la Co-
rea del Nord, conquistando tra le
grandi nazioni occidentali un
posto di rilievo nell’iniziativa di
politica estera, scrive ancora il
New York Times, aggiungendo
cheDiniavevadiscussol’iniziati-
va con il segretario di Stato ame-
ricano Albright in ottobre alla
ConferenzadiFirenze,esuccessi-
vamente con il ministro degli
Esteri sudcoreano innovembrea
Istanbulduranteilverticedell’O-
sce. E questa «non è una politica
isolata, ma una strategia larga-
mente condivisa» dall’Occiden-
te, conclude il giornale america-
no.

Le due Coree sono ancora tec-
nicamente in stato di guerra. Il
conflitto tra il Nord e il Sud, so-
stenuti rispettivamente da Cina
e Stati Uniti, si concluse nel 1953
con un armistizio. Negli ultimi
due anni Seul ha applicato nei
confronti del regime di Pyon-
gyang una strategia basata sulla
cooperazione in molti campi,
umanitario, commerciale,cultu-
rale. L’obiettivo è indurre il Nord
ad aprirsi, ed evitarne un perico-
loso tracollo politico ed econo-
mico.

INDONESIA

Migliaia di musulmani in piazza
contro i cristiani delle Molucche

Quattro arresti per il dirottamento
L’India rilancia le accuse contro il Pakistan che smentisce un coinvolgimento

JAKARTA Migliaia di musulma-
ni ierihannosfilatoper lestrade
della capitale indonesiana in-
vocando la «guerra santa» con-
tro i cristiani delle Molucche,
l’arcipelago teatro da oltre un
annodiscontri sanguinosi tra le
due comunità religiose. I mani-
festanti islamici gridavano:
«Bruciate le chiese», alcuni di
lorohannosgozzatounacaprae
imbrattatodisangueunacroce.

Allapiazzaharispostorapida-
mente il generale Wiranto, mi-
nistro della sicurezza e dell’in-
terno indonesiano, preannun-
ciando che le Molucche - dove
solonegliultimi15giorniimor-
ti nei due gruppi confessionali
sarebberostati più di 700 - ver-
ranno «isolate». Una sorta di
quarantena, compreso il black
out informativo, con cui «spe-
riamo - ha detto il generale - di-
porre fine a tutte le informazio-
ni esagerate provenienti dalle-
Molucche ... E che impedirà in-
terventi esterni che possono fo-
mentare le violenze». Attual-
mente i collegamenti aerei e
marittimi tra leMoluccheeilre-
sto dell’Indonesia avvengono

già in modo molto saltuario. Le
preoccupazioni di Jakarta d’al-
tra parte non appaiono eccessi-
ve: la spirale delle rappresaglie e
contro-rappresaglie rischia di
allargarsi al resto dell’Indone-
sia.Ciò in una situazione già
precaria per la crisi economica e
per la recente conquista dell’in-
dipendenza da parte di un’altra
oasi cristiana del paese,Timor
Est. L’incapacità delle autorità
di riportare la calma nelle Mo-
lucche inoltre compromette in
modogravelaposizionedelpre-
sidente Abdurahman Wahid,
eletto alla fine delloscorso otto-
bre, e del governo di coalizione
(larga)chelosostiene.Dalcanto
loro i manifestanti musulmani
se la sono presa soprattutto con
la vice-presidente Megawati Su-
karnoputri, leader laica del Par-
tito democratico indonesiano,
cui è stato affidato l’incarico di
riportare la pace nell’arcipela-
go.IndicembresiaMegawatisia
Wahidsieranorecatinellacapi-
tale delle Molucche, Ambon,
epicentro degli scontri, ma il lo-
roappelloallapacificazioneèfi-
norarimastoinascoltato.

Primiarrestinelle indaginisuldi-
rottamento aereo di fine dicem-
bre. Sono cittadini di diversi pae-
si (un indiano, un nepalese due
pachistani),bloccatidallapolizia
indiana a Bombay sotto l’accusa
di avere collaborato con i cinque
separatisti kashmiri che la vigilia
di Natale si impadronirono diun
airbus dell’Indian Airlines in vo-
lo traKathmandue New Delhi. Il
velivolo fu successivamente co-
stretto ad atterrare a Kandahar in
Afghanistan, dove tutti i passeg-
geri,menounocheerastatoucci-
so nelle prime fasi del sequestro,
furono liberati il giorno 31 in
cambiodel rilasciodi tremilitan-
tiislamicidetenutiinIndia.

È stato il ministro degli Interni
indiano Lal Krishna Advani ad
informare lastampadegli svilup-
pi nelle indagini, da lui definiti
«un significativo passo avanti». I
quattro, ha detto il ministro, ap-
partengono a Harkat-ul-Ansar,
un’organizzazionechecombatte
per l’indipendenza del Kashmir
dall’Indiaedhail suoquartierge-
nerale inPakistan.Harkat-ul-An-
sar figura nella lista dei gruppi
terroristici internazionali stilata

dal governo degli Stati Uniti, sia
con quella denominazione sia
con quella successivamente as-
sunta,diHarkat-ul-Mujaheddin.
Secondo Advani l’interrogatorio
degli arrestati ha portato agli in-
quirenti la conferma che «tutti e
cinque i dirottatori sono pachi-
stani,echesiè trattatodiun’ope-
razione pachistana, in cui Har-
kat-ul-Ansar ha svolto un ruolo
di assistenza». Advani non ha ri-
velatodettaglisulruoloavutodai
quattro nella vicenda, limitan-
dosi a dire che per quanto riguar-
da quello di nazionalità indiana,
fu reclutato dagli 007 di Islama-
bad nel Golfo e poi addestrato in
due diversi campi, rispettiva-
menteinPakistaneAfghanistan.

Immediata la smentita pachi-
stana, affidata a Javed Jabbar,
uno dei più stretti consiglieri del
generale Pervez Musharraf, l’uo-
mo che qualche mese fa ha as-
sunto il controllo del paese con
un golpe. «Si può sospettare che
ci sia stata manipolazione e fab-
bricazione di prove» da parte in-
diana, ha dichiarato Jabbar in
un’intervista televisiva. E ha ri-
badito quello che il suo governo

continua a ripetere da giorni,
ogniqualvolta da New Delhi vie-
ne rilanciata l’accusa di avere or-
ganizzato il dirottamento. «Non
c’è stato assolutamente alcun
coinvolgimento del governo pa-
chistano in alcun aspetto della
vicenda».

Si è fatto vivo intanto uno dei
tre estremisti islamici scarcerati

dalle autorità
indiane affin-
ché i terroristi
rilasciasserogli
ostaggi sani e
salvi. È Mo-
hammad
Azhar Massud,
un religioso
pachistano
politicamente
vicino ai seces-
sionisti ka-
shmiri. A Kara-

chi, in Pakistan, ha raccontato
che dopo essere stato condotto a
Kandahar dagli indiani, se ne al-
lontanò in auto sotto scorta dei
Taleban, cioè degli attualipadro-
ni dell’Afghanistan, diretto ver-
so la frontiera pachistana. Ha ag-
giunto che per un primo tratto

assieme a lui viaggiarono sia gli
altriduedetenutirimessi inliber-
tà dall’India sia i cinque dirotta-
tori.AzharMassudhaperòpreci-
sato che prima di raggiungere il
confine, i cinque si separarono,
dicendo a lui e agli altri due ex-
detenuti che sarebbero rientrati
in India a combattere per l’indi-
pendenza del Kashmir. Sempre
secondoAzhar Massud, i dirotta-
tori, che hanno sempre tenuto il
volto mascherato, gli avrebbero
detto di essere di nazionalità in-
diana.

Se la confessione dei quattro
presunti complici del dirotta-
mento si sposa perfettamente
con la tesi indiana delle respon-
sabilità dirette di Islamabad, il
racconto di Azhar Massud calza
perfettamente con la versione
pachistana circa la propria asso-
luta estraneità alla vicenda. Inu-
tileaggiungerecheIslamabadso-
spetta o fa credere di sospettare
che le confessioni degli arrestati
siano state estorte, mentre New
Delhi ritiene o finge di ritenere
che Azhar Massud sia imbeccato
daisuoiprotettoriinPakistan.

Ga.B.

■ AZHAR
MASSUD
Il leader
indipendentista
ricompare
in pubblico:
«I pirati
erano indiani»
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